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Grigiolino e l’orso bruno, Bruno.

In un bellissimo bosco incantato, pieno di alberi secolari e di fiori dai mille colori, viveva una famiglia di orsi. Mamma orso, papà orso e il piccolo Bruno. 
La mamma e il papà di Bruno erano grandi e forti e Bruno, piccolino, doveva ancora imparare tutte le regole del bosco. 
Mamma orsa e papà orso si svegliavano sempre presto per recarsi a raccogliere il miele o per andare a pescare i pesci nel fiume. Bruno, di buon’ora, andava a lezione dagli animali del bosco che si occupavano della sua importantissima educazione. 
Dal Rospo Oreste l’orsetto aveva imparato a pescare, dalla volpe Margherita, Bruno aveva imparato tutti i sentieri del bosco e dal cervo Piero aveva imparato a saltare, ad arrampicarsi sulle rocce e a correre nei meravigliosi prati in fiore. 
Il bosco era veramente un luogo magico ed incantato. 
Le api volavano nel cielo impollinando i bellissimi fiori e facevano un miele buonissimo, che Bruno mangiava molto volentieri. 
I prati erano verdi e profumati e Bruno amava saltare e giocare con i suoi amici fino allo sfinimento. 
Gli alberi erano grandi e forti e Bruno spesso ci si appoggiava per grattarsi la schiena. 
Il fiume era fresco e ricco di pesci. 
<< Che bello che è il nostro bosco! >> diceva sempre Bruno a tutti i suoi amici. 
<< Hai proprio ragione, Bruno >> gli rispondevano tutti << Il nostro è un bosco veramente bellissimo >> 
Bruno aveva imparato tutte le lingue magiche del bosco. Sapeva parlare con le api, con la volpe, ovviamente, con il cervo, con la rana e con tutti gli altri magici animali. 
La vita di Bruno era proprio bella e divertente. Bastava una bella giornata, un sorriso, un gesto gentile per renderlo felice. 
Bruno era proprio un orsetto simpatico, semplice e andava d’accordo con tutti e a tutti piaceva così. 
Rispettava il rospo, la volpe ed il cervo. Non si avventurava mai in posti pericolosi e sapeva tenere a mente gli insegnamenti dei suoi maestri che, in coro, gli avevano detto che il bosco era molto più bello se veniva abitato con rispetto. 
Un giorno però venne a trovarlo l’orsetto Grigiolino che, con il papà e la mamma, era andato a fare un bel giretto in montagna. 
Grigiolino era molto simpatico, ma Bruno, sapeva che non era abituato al bosco incantato e stava giusto giusto per spiegargli le regole principali quando << Splasch!!! >> Grigiolino si buttò nel fiume per fare un bel bagno. 
Subito una corrente molto forte lo spinse verso valle e Grigiolino si spaventò << Aiuto, aiuto, sto affogando! >> 
Bruno, che conosceva bene il posto, corse verso valle, dove il fiume si stringeva e, al momento giusto, afferrò il cuginetto traendolo in salvo. 
<< Fai attenzione Grigiolino, il bosco va rispettato, fai le cose con calma, altrimenti ti farai male >> disse Bruno al cuginetto che si scrollava il pelo cercando di asciugarsi. 
<< Lo so, lo so, è stato un momento di sfortuna >> Rispose Grigiolino. 
Il giorno seguente Bruno e il cuginetto andarono a fare un bel giretto nel bosco. 
Sulla punta di un ramo c’era un alveare grandissimo, sicuramente pieno di miele buonissimo. 
Grigiolino, emozionato, vedendo quel bellissimo alveare, subito salì sul ramo e con un colpo deciso lo fece cadere per poterne prendere il miele. 
<< Attento, Grigiolino, che fai? >> Stava per dirgli Bruno, preoccupato, ma ormai era già troppo tardi. 
Una nuvola di api si alzò nel cielo e, in men che non si dica, rincorse Grigiolino per tutto il bosco pungendolo in tutte le parti della pelliccia. 
<< Ahi!!! Che male!!! Scusate, volevo solo un po’ di miele >> Diceva Grigiolino, ma le api non si fermarono e continuarono a pungerlo e così l’orsetto fu costretto a buttarsi, questa volta, non troppo distante dalla riva, nel fiume. 
<< Grigiolino perché non mi credi? >> disse Bruno mentre il cuginetto si scrollava per asciugarsi una seconda volta. 
<< Il bosco ha le sue regole >> disse Bruno << Il bosco è molto più bello se rispetti le regole >> E Grigiolino, anche quella volta, fu costretto ad ammettere che Bruno aveva ragione e che forse era stato troppo impulsivo. 
Impara oggi, impara domani, anche Grigiolino aveva capito le regole del bosco. 
Dopo molto allenamento ora, anche lui sapeva andare nell’acqua del fiume, prendere il miele senza disturbare troppo le api, non perdersi fra i grandi alberi e trovare la strada di casa. 
Tutti gli animali del bosco trovavano Grigiolino molto simpatico e, adesso che rispettava anche lui le antichissime regole del bosco, era più facile essere amici. 
Grigiolino e l’orso Bruno si divertivano tantissimo. 
Le amiche api non avevano più minacciato di pungerli, i sentieri, sotto la guida della volpe Margherita ora erano comodi e facili da trovare. 
Le rocce, con l’aiuto degli insegnamenti del grande Cervo Piero, erano facili da scalare. 
Il fiume, grazie ai consigli del rospo Oreste, ora non era più pericoloso. 
È molto più bello giocare nel bosco dopo averne capite le regole.
 Per quanto semplice possa sembrare non tutti lo sanno fare. 
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